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– TERNI –

UNA CITTÀ senza respiro, con
il fiato tirato, nella speranza che
sia tutto unbrutto incubodal qua-
le prima o poi ci si sveglierà. E in-
vece no, è la realtà. La terza giova-
ne vittima in un pugno di giorni.
Dopo Stefano Galletti, 28 anni,
morto mentre andava allo stadio,
eFrancescoRadicchi, 39 anni, de-
ceduto in Franciamentre pratica-
va torrentismo, sabato notte aTer-
ni si è spezzata un’altra giovane vi-
ta. Riccardo LaGatta, diciannove
anni, studente dell’Istituto Casa-
grande, è rimasto vittima dello
schianto fatale che è avvenuto
all’incrocio tra via Turati e via Di
Vittorio. Con lui, sullo scooter,
viaggiava una ragazza, sua coeta-
nea, rimasta ferita in modo non
grave.

NELLESTESSE ore in cui Ter-
ni si ritrovava a festeggiare la not-
te bianca, a poche centinaia dime-
tri dal centro invaso da suoni e co-
lori, un’auto (Lancia Y) e uno

scooter, guidato da Riccardo La
Gatta, si scontravano. Sulla dina-
mica dello schianto sono tuttora
in corso gli accertamenti dei vigi-
li urbani che, oltre a ricostruire
con esattezza quei drammatici
istanti, avranno anche il compito
di individuare eventuali responsa-
bilità. Enon è escluso che lamagi-
stratura, sia pure come atto dovu-

to, apra un’inchiesta per omicidio
colposo. Sta di fatto che le condi-
zioni dello studente diciannoven-
ne sono subito apparse disperate.
Dopo la corsa in ambulanza al
Santa Maria, i medici del pronto
soccorso hanno provato in ogni
modo a salvargli la vita.Ma i trau-
mi che il ragazzo aveva riportato
al torace e alla testa e le emorragie
interne che aveva in corso erano

troppogravi. ConRic-
cardo, come detto,
viaggiava una ragazza,
anche lei diciannoven-
ne: le sue condizioni so-
no meno gravi sebbene, in
via cautelativa, i medici del
nocomio ternano hanno deciso di
disporne il ricovero nel reparto di
Rianimazione. La prognosi per
lei è di quindici giorni: ha riporta-
to un trauma cranico e policontu-
sioni. Sotto choc ma illesa l’altra
giovanissima coinvolta nell’inci-
dente: 21 anni, era alla guida
dell’auto che si è scontrata con lo
scooter.

LA NOTIZIA della morte dello
studente diciannovenne si è ini-
ziata a diffondere poco dopo la
mezzanotte di sabato. Rabbia,
strazio e disperazione sonodi nuo-
vo calate sulla Conca. «Non so do-
ve vanno le persone quando cessa-
no di esistere. Ma so dove resta-
no... Per sempre nel mio cuore» e
«Fai buon viaggio piccolo angelo
e riposa in pace»: sono solo un pa-

io deimessaggi lasciati a notte fon-
da dagli amici sulla bacheca face-
book della giovane vittima. Ami-
ci che lo descrivono come sempre
sorridente e sempre disponibile.
E la sorella maggiore di Riccardo
pubblica il messaggio che lui le
aveva postato in occasione del suo
compleanno, all’inizio di luglio:
«Ti ho visto crescere, perdere i
tuoi denti da latte e muoverti alla
ricerca di un mondo migliore.
Una sorella non si può scegliere,
ma se avessi pututo avrei scelto
mille volte te, perché in te ho tro-
vato qualcuno che può capirmi,
supportarmi in ogni momento,
anche i più difficili, nonostante le
incomprensioni e le differenze.
Ti voglio bene».

Tragico schianto tra scooter emacchina
Muore aTerni uno studente di 19 anni
L’ennesima tragedia nel giro di pochi giorni. Lo strazio di famiglia e amici

– TERNI –

E’ CADUTO in un dirupo, tra i boschi di Battiferro eMon-
tebibico. I vigili del fuoco hanno lavorato più di tre ore ed è
statonecessario anche l’intervento dell’elisoccorso per porta-
re in salvo unmotociclista ternanodi 38 anni, rimasto grave-
mente ferito nella caduta. L’incidente è avvenuto intorno al-
le 12 di ieri e a dare l’allarme è stato un altromotociclista che
viaggiava a pochimetri di distanza dal compagno. Le opera-
zioni di soccorso del centauro sono state tempestivamente
coordinate dalla centrale 118: sulla base delle informazioni
raccolte al momento della chiamata di soccorso, l’operatrice
sanitaria di turno, attraverso la base di Fabriano ha disposto

l’attivazione di Icaro, l’elicottero utilizzato per le emergenze
anche in zone impervie. Le operazioni di recupero del ferito
sono state particolarmente complesse e curate dai vigili del
fuoco di Terni: gli uomini della caserma di vocabolo Fiori
hanno stabilizzato il centauro ferito e lo hanno affidato alle
cure degli operatori del 118 che, a loro volta, lo hanno carica-
to sull’elicottero di soccorso e trasportato all’ospedale diTer-
ni, in codice rosso.Al trentottenne sono stati riscontrati trau-
mi agli arti e alla colonna vertebrale. Le sue condizioni ven-
gono definite gravi: i medici lo hanno sottoposto a tutti gli
accertamenti necessari, riscontrando la rottura del femore, e
ne hanno quindi disposto il ricovero.

BATTIFERRO COMPLICATE LE OPERAZIONI DI SOCCORSO: NECESSARIO ANCHE L’ELICOTTERO

Motociclista cade nel dirupo tra i boschi, è grave

– GUBBIO –

SALGONO a tre imorti nel fron-
tale tra auto e bus avvenuto saba-
to sera lungo la statale Piand’Assi-
no, all’altezza di Mocaiana. Du-
rante la notte, infatti, nella Riani-
mazione del «Santa Maria della
Misericordia» di Perugia è dece-
duta anche quella che è risultata
essere la moglie del conducente
dellaPassat: le sue condizioni era-
no apparse gravissime fin dal mo-
mento in cui era stata affidata alle
cure dei sanitari dell’ospedale di
Gubbio-Gualdo Tadino. Dopo le
stabilizzazione, i medici avevano
deciso per il trasferimento nella
più attrezzata struttura sanitaria
del capoluogo regionale, nel tenta-
tivo di salvare la 32enne rumena.
Tentativo, purtoppo, che si è rive-
lato inutile.

NEL FRONTALE erano dece-
duti immediatamente gli autisti
dei due automezzi. Walter Ripo-
ni, 40 anni, residente a Monter-
chi, conducente del pulman della
«Meoni Auto» che stava riportan-
do a casa una comitiva di Casti-
glion Fiorentino dopo una gita

tra San Marino e un ristorante di
Marotta. La morte dell’uomo sa-
rebbe stata provocata da una pro-
fonda lesione dell’arteria femora-
le, che gli ha causato una emorra-
gia inarrestabile. Petre Grancea,
33 anni, rumeno, era invece al vo-

lante della Passat, carica di indu-
menti e di altromateriale destina-
to ad essere spedito ad altri conna-
zionali tramite una famiglia di Pe-
saro, città in cui era diretto. Al
suo fianco viaggiava lamoglie Ve-
ta Caldarar, 32 anni, deceduta a

Perugia. La coppia risiedeva aRo-
ma.

«DEI CINQUANTA passeggeri
del pullman– informa l’Asl 1Um-
bria – nove sono stati trasportati
all’ospedale di Branca. Sette sono
stati dimessi, due invece sono ri-
masti in osservazione, ma le loro
condizioni non sono gravi». In-
tanto, fin dalla prima mattinata
di ieri, è iniziato il mesto pellegri-
naggio dei familiari sia nella ca-
meramortuaria della struttura sa-
nitaria di Branca che in quella di
Perugia, anche per il pietoso com-
pito del riconoscimento dei corpi.
La magistratura, prima di conce-
dere il nulla osta per il seppelli-
mento, ha disposto l’esame autop-
tico, i cui risultati vengono ritenu-
ti essenziali per dare una risposta
ad un incidente provocato, stan-
do alle prime indicazioni, da un
frontale. Forse conseguenza di un
sorpasso che la Passat non sareb-
be riuscita a completare. Sarebbe
importante anche acquisire la te-
stimonianza dell’auto sorpassata,
della quale però ad oggi non si
hanno notizie.

Giampiero Bedini

Il terribile frontale tra auto e bus
E’ deceduta anche la donna ferita
Le vittime salgono a tre. VetaCaldarar, 32 anni, spirata in ospedale

– PERUGIA –

TRAGEDIA sfiorata anche nel centro sto-
rico di Perugia. Nel tardo pomeriggio, una
turista tedesca è stata centrata in testa da
una pietra che si è staccata dall’arco di San
Francesco, in fondo a via dei Priori. La
donna si trovava in compagnia di alcuni
connazionali e stava transitando proprio
sotto l’arco vicino alla Torre degli Sciri,
lungo la strada che porta a San Francesco
al Prato. Proprio in quel momento è avve-
nuto il distacco dell’antica pietra. La turi-

sta è stata colpita alla testa, ha cominciato a
perdere copiosamente sangue e a urlare per
lo spavento.

LAPRIMA a portare aiuto alla turista tede-
sca è stata Teresa Severini, assessore alla
cultura del Comune di Perugia, che stava
passando casualmente proprio in quel trat-
to di via dei Priori. La Severini ha chiama-
to immediatamente il 118 e, in attesa
dell’arrivo dell’ambulanza, ha cercato di
tranquillizzare la turista. Pochi minuti do-
po, la donna tedesca è stata accompagnata

in ospedale dove è statamedicata per la feri-
ta alla testa che, per fortuna, si è rivelata
non grave.
In via dei Priori sono arrivate anche una
pattuglia della Poliziamunicipale e la squa-
dra dei vigili del fuoco partita dal vicino di-
staccamento di corso Cavour. I pompieri
(nella foto) hanno raggiunto la volta
dell’arco di San Francesco e hanno rimos-
so altre pietre pericolanti, bonificando
l’area.Oggi verrà effettuato un ulteriore so-
pralluogo.

R. Bor.

IMMAGINE-CHOC
Lo scooter e la Y10
dopo il tremendo
impatto avvenuto
all’incrocio
tra via Turati
e via Di Vittorio
Alla guida dell’auto
c’era una ragazza
di 21 anni
Nel tondo sotto
Riccardo La Gatta

SULLAPIAN
D’ASSINO
Il violentissimo
urto tra un’auto
e un pullman
che trasportava
una comitiva
di turisti toscani
è avvenuto sabato
sera nella zona
di Mocaiana,
alle porte
di Gubbio

SANFRANCESCOALPRATO LADONNA PORTATAAL «SANTAMARIA»DAL 118. L’HA SOCCORSAANCHE L’ASSESSORE SEVERINI

Grossa pietra si stacca dall’arco e colpisce alla testa una turista tedesca

– MONTERCHI –

UN INTERO paese piange
WalterRiponi, 49 anni, l’au-
tista della «Meoni autono-
leggi» deceduto nel terribi-
le impatto tra il bus che sta-
va guidando e un’auto. Ri-
poni, padre di due figlie,
era soprannominato «Cic-
ca» e lascia anche due fratel-
li e una sorella. Era una figu-
ra molto nota a Monterchi
in provincia di Arezzo: era
un ex calciatore e, adesso,
dava una mano alla società
sportiva del paese toscano,
oltre a partecipare a nume-
rose attività sociali. Lanoti-
zia della sua morte ha tra-
sformato la festa in trage-
dia. Sabato sera, infatti, a
Monterchi era in corso la sa-
gra della polenta, ma ben
presto sull’evento è calato il
buio del lutto.
«Laperdita diWalter – spie-
ga il sindaco di Monterchi,
AlfredoRomanelli – ha get-
tato tutti nello sconforto,
tanto più che le circostanze
in cui è avvenuta hanno di-
mostrato quanto sia impie-
tosa lamanodel destino. So-
no molto vicino ai suoi fa-
miliari». I titolari della dit-
ta ‘Meoni’ aggiungono:
«Quanto accaduto ci ha di-
strutti. Abbiamo perso un
dipendente che era con noi
da anni e che aveva sempre
dimostrato serietà e pruden-
za al volante. I passeggeri
del pullman ci dicono che
Walter ha fatto l’impossibi-
le per evitare l’impatto».

L’AUTISTA

Monterchi piange
il suoWalter
«Eraprudente»

GUIDAVAL’AUTOBUS
Walter Riponi, 49 anni
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– MONTEFANCO –

SI TERRANNO
mercoledì 23 i funerali di
Francesco Radicchi,
l’uomo di 39 anni di
Montefranco, morto in
Francia mentre praticava
torrentismo. E, come
stabilito e già annunciato
dal sindaco del piccolo
paese della Valnerina,
Rachele Taccalozzi,
mercoledì sarà lutto
cittadino. Francesco
Radicchi, «Zebbaro»
come lo chiamavano gli
amici, era consigliere
comunale e aveva in
carico la delega allo sport.
Le esequie si terranno
nella chiesa di Santa
Maria Assunta, dalle 16.
«Asciuga le lacrime e non
piangere. Se mi ami, il tuo
sorriso è la mia pace»:
così recita il manifesto
funebre.Ma lo strazio dei
genitori, delle sorelle,
della fidanzata e
dell’intero paese si
tradurrà in solidarietà: la
famiglia, infatti, ha
chiesto di non fare fiori
ma, eventualmente,
un’offerta. Quello che
sarà raccolto verrà
interamente devoluto a
un’associazione che si
occupa della ricerca sulle
malattie degenerative.

MONTEFRANCO

Mercoledì l’addio
a «Zebbaro»

Sarà lutto cittadino

E’ DRAMMATICO il racconto dei passeggeri del bus che, da
Marotta, era diretto a Castiglion Fiorentino. «Ero seduto vici-
no all’autista – raccontaGiulioGhezzi –Ho visto lamacchina
che invadeva la nostra corsia per superare due auto. Era un
tratto con striscia continua, è stata unamanovra pazzesca, in-
fatti non ce l’ha fatta a rientrare e ci siamo schiantati. Il nostro
conducente, una persona molto professionale con grande
esperienza alla guida, ha cercato di evitare l’impatto pieno e si
è spostato sulla destra ma era impossibile evitare quel mezzo.
Io ho avuto solo qualche graffio, ma è stato unmiracolo».
Aggiunge Luca Bennati, un altro dei viaggiatori: «Eravamo da
poco ripartiti da una sosta, ci eravamo fermati in una stazione
di servizio. Dopo meno di cinque minuti è avvenuto lo scon-
tro. Ho visto che uno dei passaggeri, che è anche volontario
della Misericordia, ha subito prestato soccorso all’autista del
bus. Il polso batteva ancora, ma dopo dieci minuti non c’è sta-
to più nulla da fare».

LETESTIMONIANZE

«LaPassat ci ha centrati»

STRADEDISANGUE UNACITTA’NELL’INCUBO
RICCARDOE’ IL TERZOGIOVANETERNANO
APERDERELAVITA INPOCHI GIORNI
POSSIBILE INCHIESTA SULLECAUSEDELL’IMPATTO

NONCEL’HAFATTA
LAGIOVANERUMENAVIAGGIAVASULLAPASSAT
INCOMPAGNIADELMARITO. E’ SPIRATA
IN RIANIMAZIONE AL «SANTAMARIA» DI PERUGIA

I PASSEGGERIDELPULLMAN
NOVEPERSONECHEFACEVANOPARTE
DELLACOMITIVA SONOSTATECURATE
ALPRONTOSOCCORSODI BRANCA

GIOVANE VITA SPEZZATA
La vittimaèRiccardo LaGatta,
studente del «Casagrande»
Ferita anche una ragazza


